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Top 10 delle Canzoni di Natale e il 
loro significato  

di Gian Marco Maffione 

Il Natale è alle porte e lo possiamo intuire da numerosi fatti, come, per esempio, la comparsa di 
pubblicità natalizie, gli sconti e le offerte e le luci e le decorazioni luminose a tema che sono appese 

lungo le vie della città. Sono tornate anche loro, le solite canzoni natalizie, ed in questo articolo abbiamo 
scelto quelle più ascoltate e conosciute per raccontarvi la loro storia. 
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1. Last Christmas  
Questa fatastica canzone natalizia degli Wham! è 
uscita come singolo nel 1984 e grazie alla sua grande 
popolarità ha raggiunto il numero 2 della classifica 
inglese, battuta solo da “Do They Know It’s 
Christmas?”, canzone realizzata dal progetto Band 
Aid di Bob Geldof, a cui partecipò anche lo stesso 
George Michael. 
Il video musicale, che conta oltre 450 milioni di 
views su YouTube, fu girato in uno chalet sulle nevi 
di Saas-Fee, nel Canton Vallese; oltre a George 
Michael e al chitarrista Andrew Ridgeley  vi 
compariva anche la modella britannica Kathy Hill 
nel ruolo della ragazza mora che faceva invaghire il 
cantante. 
Paul Feig ha inoltre girato l’omonimo film 
ispirandosi alla famosa canzone, che in Italia uscirà il 
21 dicembre.

2. All I Want for Christmas Is You 
Questo famoso brano è stato scritto dal compositore 
Walter Afanasieff e dalla cantante Mariah Carey, che 
ne è anche l’interprete. 
Fu pubblicato il 1º novembre 1994  dalla casa 
discografica Columbia Records come singolo di 
lancio dal quarto album in studio dell’artista, il primo 
interamente dedicato al Natale. È una canzone 
natalizia che comprende rintocchi di campane e cori 
oltre all’uso di sintetizzatori. Nel romantico testo la 
protagonista ammette di non essere interessata ai 
regali poiché tutto ciò che vuole per Natale è stare 
insieme al suo fidanzato. 
Molti al tempo apprezzarono il brano definendolo 
come “Gioioso, entusiasmante, forte, pur 
trasmettendo un pizzico di nostalgia” e lodandone la 
critica al consumismo legato alle festività natalizie.

3. We Wish You a Merry Christmas 
Tutti l’abbiamo dovuta imparare almeno una volta, 
che sia stato alle elementari per una recita natalizia o 
in famiglia, ma pochi forse sanno che si tratta di un 
tradizionale canto natalizio ideato nel 1501 
nell’Ovest dell’Inghilterra. È uno dei più famosi 
canti natalizi che include, nei festeggiamenti, 
l’evento profano del Capodanno. 
Molti artisti hanno reso omaggio a quelle note, da 
Enya a Celine Dion, passando per Barry White. 
Moltissimi cantanti, infatti, ognuno con il proprio 
timbro artistico, hanno contribuito a rendere queste 
semplici parole, “Merry Christmas”, la canzone più 
popolare del Natale. 
La nascita del canto è legata a una tradizionale 
leggenda popolare inglese, quella del “Christmas 
Caroling”. Spesso, tra i ragazzini, vi era l’usanza di 
andare di casa in casa cantando ballate 
natalizie. Cindy, Ollie e Ted, tre ospiti 
dell’orfanotrofio di Harmony, non sapendo come 
ringraziare gli abitanti della città per alcuni doni che 
avevano ricevuto in occasione delle feste, 
inventarono una canzone che includeva la semplice 
ma ora celebre frase: ” We wish you a merry 
Christmas and a happy new year!”. Il brano venne 

4. Happy Xmas (War Is Over) 
La canzone è stata scritta da John Lennon e Yōko 
Ono, che presero spunto da un vecchio brano folk e la 
incisero sotto la produzione di Phil Spector ai Record 
Plant (East) Studios di New York il 28 e 29 ottobre 
1971. Originariamente ideato come un brano di 
protesta contro la guerra in Vietnam, è 
successivamente diventato uno tra i più noti classici 
natalizi. 
All’inizio del brano Lennon e la Ono augurano un 
buon Natale ai loro due figli, rispettivamente Julian e 
Kyoko, dai quali, all’epoca, vivevano separati. 

9. Anche quest’anno è già Natale 
10 anni fa il Piccolo coro dell’Antoniano ci deliziava 
con questo splendido e magico brano, scritto da 
Andrea Mingardi e Alessandro Bono. È così famoso 
che tutti noi dobbiamo ammettere di averlo sentito 
almeno una volta in una pubbliità o a una recita 
scolastica. 
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5. Jingle Bells 
Questa bellissima canzone, ovvero uno dei brani 
natalizi più conosciuti e cantati al mondo, è stata 
scritta da James Lord Pierpont e pubblicata 
nell’autunno 1857 con il titolo One Horse Open 
Sleigh. Anche se è associata con il Natale e il periodo 
natalizio, in origine il brano fu stato scritto per essere 
cantata durante il giorno del ringraziamento. Nel 
corso degli anni Jingle Bells è stata cantata e 
registrata da numerosi artisti tra cui Louis Armstrong, 
i Beatles, Frank Sinatra, Luciano Pavarotti e altri 
cantanti e band che ne hanno creato numerose 
versioni alternative.  
Il giorno e il luogo in cui James Pierpont ha 
composto la canzone che un giorno sarebbe diventata 
Jingle Bells non sono conosciuti. Tuttavia, il testo di 
una targa affissa su un edificio a Medford 
(Massachusetts) ne commemora la nascita in quel 
locale nel 1850. Secondo la Medford Historical 
Society (società storica di Medford), l’autore è stato 
ispirato, per la composizione del testo, dalle popolari 
corse delle slitte che si svolgevano nella città durante 
il XIX secolo.

6. Jingle Bell Rock 
Noto brano natalizio fu inciso e pubblicato 
originariamente nel 1957 dal cantante statunitense 
Bobby Helms. Gli autori dalla canzone sono invece 
Joe Beal e Jim Boothe. 
Il brano ha raggiunto una grande notorietà divenendo 
un classico natalizio del tardo Novecento, venendo 
riproposto in occasione della festività del Natale sia 
nella sua versione originale, più volte rientrata nelle 
classifiche di vendita dei singoli nel corso degli anni, 
sia in numerose covers incise da altri artisti. 
La versione originale è stata inoltre riproposta dalla 
casa discografica in innumerevoli raccolte di canzoni 
natalizie. È stata inoltre inserita, come versione di 
Helms, nella colonna sonora del noto film “Mamma, 
ho riperso l’aereo – Mi sono smarrito a New 
York” (Classico film di Natale per tutta la famiglia).

7. Do They Know It’s Christmas? 
La canzone venne composta da Bob Geldof e Midge 
Ure nel 1984 con lo scopo di raccogliere fondi per 
combattere la carenza di cibo in Etiopia. La versione 
originale venne prodotta da Midge Ure e pubblicata a 
nome del progetto Band Aid il 3 dicembre 1984. 
Il brano fu cantato da 44 celebrità musicali 
appartenenti a numerose bands americane. 
Sono apparse numerose covers durante gli anni e la 
più recente fu pubblicata il 17 novembre 2014 con 
l’intento di raccogliere fondi per aiutare a contrastare 
la crisi di ebola scoppiata nell’Africa occidentale. 
Hanno partecipato moltissimi artisti sotto il nome di 
Band Aid 30, a indicare i 30 anni dalla versione 
originale, tra cui: Bono, Chris Martin, Ed Sheeran, 
One Direction, Paloma Faith, Ellie Goulding, Seal, 
Sam Smith, Sinéad O’Connor, Rita Ora, Emeli 
Sandé, Bastille e Olly Murs. 
Una cover del video è stata proposta dai bambini 
del One Voice Children’s Choir.

8. Let It Snow!  
È una canzone natalizia scritta dal paroliere Sammy 
Cahn e dal compositore Jule Styne nel 1945 ed è stata 
originariamente interpretata da Vaughn Monroe. 
Il brano ottenne un notevole successo raggiungendo 
la prima posizione nella Billboard Hot 100 per cinque 
settimane di fila, ed è stata in seguito reinterpretata 
innumerevoli volte da diversi artisti, divenendo un 
vero e proprio classico natalizio del XX secolo. 
Fra i numerosi cantanti che hanno reinterpretato 
questo brano troviamo anche  Frank Sinatra, Jessica 
Simpson, Michael Bublé, Irene Grandi, Le sorelle 
Marinetti, Kylie Minogue, Rod Stewart,  Mina, Laura 
Pausini e Gwen Stefani .

10. A Natale puoi 
Questa epica canzone viene riproposta ogni anno 
dalla pubblicità del panettone Bauli. Il compositore, 
Francesco Vitaloni,  racconta di come sia nata nel 
luglio del 2005, per quella che doveva essere una 
versione di 30 secondi adattabile alle pubblicità. 
La canzone ha avuto un successo enorme, 
specialmente nelle scuole, che la utilizzano spesso 
nelle recite natalizie. 
Tra le ricerche di Google si nota come in molti 
abbiano cercato di capire chi fosse la bambina che 
canta la canzone, e Vitaloni ammette che si tratta di 
sua figlia Alice, che la Sony – che prese in licenza il 
primo master – preferì cambiare in Alicia. Mistero 
svelato, possiamo dire!

Con questo ultimo brano, si conclude qui la nostra playlist 
natalizia, speroche abbiate scoperto delle nuove cose 
riguardo a questi canti natalizi, non mi resta che 
augurarvi Buon Natale. 



Cose che non sapevi sul Natale 
di Emma Gregurovic Nioi 

È arrivato finalmente!  Sto parlando del periodo dell’anno che preferisco, anche più del mio compleanno. 
Con le sue luci che rischiarano la notte e la allungano, i viali della città pieni di persone che corrono per il 
regalo dell’ultimo minuto o semplicemente gruppi di amici o famiglie che camminano godendo della 
compagnia reciproca. Il freddo che ti invita ad entrare in un bar dove puoi gustarti una cioccolata calda con 
la panna, o restare in casa ed invitare i tuoi amici per giocare a Monopoli e guardare film uno dopo l’altro: 
horror, d’amore, commedie tutti a tema natalizio. Insomma nessuno può restare deluso. 
Se non si è ancora capito che sto parlando del Natale, puoi tranquillamente smettere di leggere l’articolo e 
andare a chiederti cosa c’è di sbagliato nella tua vita (anche perché nel titolo dell’articolo c’è scritta a 
caratteri cubitali la parola Natale, per cui dovresti andare anche da un oculista). 
Se le cose che ho sopra elencato sono il simbolo e il sinonimo del Natale, oggi andremo a vedere le curiosità 
e le sorprese che può riservare ancora questa festività oltre a quelle che abitualmente aspettiamo con ansia di 
aprire.  
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I SUONI DEL NATALE

Quando pensate alle melodie che 
accompagnano il natale, qual è una 
delle prime canzoni che vi viene in 
mente? Jingle Bells! 
Beh, allora sarete sorpresi di sapere che la 
canzone simbolo del Natale è stata scritta invece 
per il Ringraziamento, giornata di festeggiamenti 
americana ormai conosciuta in tutto il mondo. 
Scritta da Lord Pierpont e pubblicata con il titolo 
“one Horse Open Sleigh”, doveva essere suonata 
nella scuola domenicale del compositore durante il 
Ringraziamento per ricordare le famose gare di 
slitta Medford.  
Ma non abbattetevi poiché Jingle Bells è stata la 
prima canzone ad essere trasmessa dallo spazio, per 
cui se un alieno atterrasse sulla Terra attratto dalle 
note di questa melodiosa canzone, io gli direi 
“Buon Natale” e non “Buon Ringraziamento”.  
Sempre nell’ambito della musica, ci soffermiamo 
su Silent Night, la canzone natalizia più registrata 
della storia, con più di 700 versioni diverse dal 
1978, creata da un sacerdote in una chiesa di 
pellegrinaggio in Austria. Nonostante questo però la 
canzone più ascoltata di tutti tempi è Bianco Natale.

LE DECORAZIONI E TRADIZIONI

Passiamo adesso alle decorazioni di Natale, che ci 
aiutano a percepirlo in tutto il suo spirito:  lucine, palle 
natalizie decorate a mano, presepi. Anche qui come 
per i film c’è l’imbarazzo della scelta.  Vi sono quelli 
più estremi che rendono la loro casa un faro per i 
marinai anche se abitano in collina e chi invece si 
accontenta dell’alberello in soggiorno, in fin dei 
conti non possiamo essere tutti uguali. Ma anche alla 
persona più strana non verrebbe mai in mente di 
decorare la propria abitazione con ragnatele e ragni, 
ma è invece proprio quello che succede in Germania, 
Polonia e Ucraina, dove trovare questi oggetti su un 
albero di Natale è considerato un messaggio di buona 
fortuna. 
Quindi se avete avuto un anno particolarmente 
difficile o sfortunato, provateci. Al massimo se non 
funziona avrete un albero unico e originale.

I ricordi, come le candele, bruciano di 
più nel periodo natalizio - Charles 
Dickens 
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I REGALI

Nonostante tutto il buono spirito gentile 
e altruistico che possiamo avere, non 
possiamo non ammettere che quando 
vediamo un pacchetto con il fiocco il 

nostro cuore non inizi a battere più forte. Che sia 
perché piaccia scartare regali, o per l’attesa della 
sorpresa o perché la persona per il quale si ha una 
cotta ti ha regalato qualcosa, l’emozione è sempre 
dietro l’angolo. Ognuno ha i proprio motivi per cui 
adora i regali. Un gingillo di pochi spiccioli può 
essere più importante di un regalo dal costo 
esorbitante solo perché regalato dalla tua amica del 
cuore; cose senza senso che assumono un significato.  
Come non si fa a non amare il Natale? 
E se per voi il ciondolo regalato dal vostro ragazzo 
può sembrare il regalo più magnifico del mondo, 
pensate al regalo che fece la Francia agli Stati Uniti 
d’America nel 1886, il regalo tutt’oggi considerato il 
più grande del mondo con un peso superiore alle 200 
tonnellate. Riuscite ad indovinare di cosa si tratta? 
Niente di meno che della Statua della Libertà, 
simbolo della città per eccellenza degli Usa. Non so 
voi, ma a me tutto questo appare magnifico e magico. 
  

P.S.: Non sono solo gli umani a ricavare vantaggi dallo 
scambio di doni, ma anche i nostri amici a quattro 
zampe poiché per una ricerca 7 cani su 10 ricevono 
regali dai loro padroni. 

I LATI BUI DEL NATALE


Però se credete che il Natale abbia solo lati positivi, vi sbagliate di grosso, poiché 
secondo dei dati analizzati da Facebook su post e status, le coppie sono più propense 
a terminare la loro relazione due settimane prima di Natale e due settimane dopo 
San Valentino, durante la pausa primaverile. 
Insomma,un bel modo per festeggiare? Se sei una di quelle persona ti consiglio di usare la 
rottura come scusa per bere e mangiare di più: non farti rovinare le feste e approfittane. E poi 
potresti sempre trovare un regalo inaspettato sotto l’albero perché come disse una persona 
molto intelligente una volta “La vita è come una scatola di cioccolatini”. 
Altro aspetto oscuro del Natale? La figura del Krampus, contrapposta alla gentilezza e bontà di 
Babbo Natale, che ha origini nelle credenze cristiane, per le quali molto tempo fa i giovani si 
travestivano con corna e pelli di capre, aspetto simbolico del diavolo, per spaventare e derubare 
i poveri abitanti dei villaggi. Il diavolo in persona allora approfittando del caos creato, uscì allo 
scoperto per unirsi alle razzie che andarono avanti finché uno dei ragazzi, accortosi della 
presenza che li seguiva, si rivolse al vescovo San Nicolò.  
Da allora i giovani sfilarono per i villaggi che avevano un tempo razziato con alla testa San 
Nicolò per punire i bambini che si erano comportati male e regalare dolci a quelli che avevano 
osservato una buona condotta. 

Usanza, questa, che con alcune modificazioni nel 
corso dei secoli è riuscita a conservarsi fino ai giorni 
nostri, alimentando la tradizione. Il krampus 
rappresenta dunque il lato oscuro del natale, una 
storia capace di spaventare ancora i più piccini 
sottraendoli a quel mondo dorato fatto di regali e 
momenti intimi spesi insieme alle persone più care. 
Attraverso questa antica tradizione il natale si 
trasforma in un palcoscenico dove bene e male 
combattono la loro eterna battaglia. 
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Le mete turistiche 
più gettonate a 
Natale 
di Sara Nitto 

Il Natale 2019 è alle porte, il periodo di vacanze più 
dolce di tutto l’anno è arrivato! 
Per godersi il meritato riposo bisogna scegliere con 
molta cura il posto per passare le vacanze natalizie in 
tranquillità e, in base ai gusti personali, possiamo 
avere una vasta gamma di scelte: 
Nord Europa, per i più amanti dei mercatini, città 
come Praga, Berlino e Budapest non deludono mai! 
Lapponia, per i più curiosi e amanti di Babbo Natale, 
casa sua si trova in Lapponia ed è imperdibile la 
crociera sui fiordi per vedere le aurore boreali. 
Marocco, per chi preferisce godersi il sole e un po’ di 
abbronzatura anche d’inverno. 
Montagna, per chi è amante dello sci e 
della neve non puó non fare un salto in 
Trentino Alto Adige o in Valle 
d’Aosta. 
Queste sono le mete più gettonate del 
2019 correte a prenotare perchè il 
Natale è alle porte! Buone feste a 
tutti! 

Sara.

I colori del Natale 
Di Nicholas 

Ormai tutti noi siamo abituati ad associare certi colori 
a determinati periodi dell'anno, ad esempio ad 
Halloween usiamo prevalentemente il nero e 
l'arancione, a carnevale usiamo colori chiari e così via. 
Durante il periodo natalizio siamo abituati a vedere 
principalmente il rosso e il verde ma in pochi si 
saranno chiesti il perché si usino proprio questi colori. 
In questo articolo vi dirò come si è arrivati a scegliere 
questi colori come quelli caratteristici per il Natale e 
poi mi soffermerò sulla figura stessa di Babbo Natale. 

Il rosso 
Il rosso fin dall'antichità  era usato per indicare la 
sovranità e l'importanza (il famoso tappeto rosso) ed 
era anche legato ai sacerdoti e quindi al concetto di 
sacrificio, inoltre era anche il colore usato per indicare 
San Nicola di Bari, un vescovo da cui deriva una delle 
figure più importanti del Natale: Babbo Natale. 
Dati questi significati nascosti possiamo vedere come 
il rosso sia il colore più adatto per la rappresentazione 
di Gesù. 

Il verde 
Il verde è sempre visto come il colore della speranza 
ma nel periodo natalizio ha un accezione diversa, il 
verde è rappresentato dall'albero (l'abete) e dal vischio 
e insieme danno una sensazione di sicurezza e di 
rinnovo alla vita (la natura che durante il periodo 
natalizio muore per poi rinascere in primavera). 

L'evoluzione della figura di Babbo Natale nel 
tempo 
Nelle prime rappresentazioni di Babbo Natale alcuni 
potrebbero fare fatica a riconoscerlo, era raffigurato 
magro, con una barba corta e vestito di verde. Col 
tempo però la sua figura è cambiata, diventando 
sempre più robusto e con i vestiti rossi e bianchi e 
ancora oggi viene rappresentato in questo modo. 

A questo punto mi prendo la responsabilità  di 
smentire una leggenda che ormai da molti anni è 
accettata come veritiera, cioè¨: "babbo natale è rosso 
perché è stato creato dalla Coca-Cola". 
È vero che in quel periodo girava la figura di babbo 
natale rosso e bianco, ma la Coca-Cola non è stata la 
prima ad utilizzarla, è stata un'altra marca di bibite 
gassate: la White Rock. 
Ora che vi ho rovinato la vita vi auguro di passare 
delle buone vacanze e buon Natale!!! 
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MOMENTO DI GIOCO 
di Lucrezia Ponzi

ORIZZONTALI 
1. Si fa mettendoci le statuine – 6. Le trovi 
nell’albero e nel cibo – 7. Gli auguri... all’inizio 
e alla fine – 
8. C’è nel vischio e nella ghirlanda – 11. Un 
mezzo imbuto – 13. Due vocali nei regali – 14. 
A... ovest del 
polare – 16. In genere con quella si trascorre il 
Natale – 18. Quello di Natale si addobba – 19. 
Le... trovi 
due volte nel pandoro – 20. Amore in inglese – 
21. Un libro ben cucito – 23. Dopo la 
mezzanotte – 24. 
In... mezzo all’albero – 25. Trainano la slitta. 

VERTICALI 
1. Un tipico dolce natalizie – 2. Natale la fa con 
puntale – 3. L’inizio... e la fine della slitta – 4. 
Un... po’ 
di pandoro – 5. La seconda e la terza della 
decorazione – 6. Il rumore di qualcosa di pesante 
che cade a 
terra – 9. Lì sfreccia la cometa – 10. Ci giochi a 
Natale usando le lenticchie – 12. Nessuna 
definizione – 
14. Si mettono sull’albero di Natale – 15. Nella 
canzone Bianco Natale è tra Quel e tuo candore 
– 16. La 
nota musicale dopo il MI – 17. L’insieme delle 
pecorelle – 21. Il cherubino in mezzo – 22. La 
prima parte 
del tintinnio.

Top 5 delle 
pubblicità 
natalizie 
di Eleonora Comes 

Come da tradizione, come ogni Natale, non 
possono mancare le pubblicità natalizie, che rendono 
unici i nostri Natali. Possiamo vedere marche che non 
possiamo comprare, vestiti che non possiamo 
permetterci… ma possiamo sperimentare anche la 
magia che solo il Natale può dare, la famiglia, 
l’amicizia, l’amore… 
Il Natale è speciale, in modo differente per ognuno di 
noi, e alcune pubblicità possono renderlo ancora più 
meglio. Tra le natalizie più belle e più ricercate ecco 
qui stilata la lista delle top 5 

1. PUBBLICITÀ IKEA                                                 
Fa trasparire uno dei sentimenti che dovrebbe 
caratterizzare il Natale, la solidarietà. La bontà 
di un uomo che vuole aiutare il proprio vicino di 
casa che non possiede il ben che minimo spirito 
natalizio e che non ha nessuno con cui 
trascorrere le feste. 

2. PUBBLICITÀ CALENDARIO AVVENTO 
KINDER                                               
L’ingenuità di un bambino e la sua credenza in 
Babbo Natale, che vede ovunque per la città, 
non possono fare altro che aumentare la magia 
del Natale, la tenerezza, lo stupore nei loro 
occhi, l’impazienza di aprire le le caselle del 
calendario dell’avvento riempiono di gioia i 
cuori di tutti. 

3. PUBBLICITÀ GIOIELLI PANDORA              
In questi ristretti minuti si può percepire un 
forte sentimento legato alla famiglia, non un 
cenone che dura ore e ore fra parenti, ma 
l’amore e la tenerezza che solo tra padre e figlia 
ci può essere, il quale per poterla vedere il 
giorno di Natale prende lo stesso aereo su cui lei 
è hostess. 

4. PUBBLICITÀ PANDORO BAULI               
Non poteva non mancare una pubblicità sul 
pandoro, stimato da tutti gli italiani, questa però 
racconta una piccola storia e la bontà di un 
bambino senza papà che non vuole vedere sola a 
Natale la sua mamma e fa di tutto per farla 
felice e trovarle l’uomo giusto con sottofondo la 
famosissima canzone “A Natale puoi”. 

5. PUBBLICITÀ CHANEL N.5                         
Non potevano non mancare le costosissime 
marche che fanno sognare chiunque e come 
ogni anno Chanel ci ha regalato una magnifica e 
particolare pubblicità, completamente in stile 
natalizio francese.
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Ritrovi familiari felici: qualche trucco 
Di Giulia Ghiberto 

Ah, che bello, le vacanze!! Finalmente potremmo dormire fino a tardi sette giorni di fila, se siamo dei pantofolai, 
o sfrecciare sulle piste stile Sofia Goggia se siamo persone molto sportive. In ogni caso resteremo in pace con noi 
stessi più o meno fino alla sera prima del ritorno a scuola. 
Un momento. Sul calendario ci sono due date segnate in rosso: il 24 e il 25. Già, perché vi toccherà sorbirvi un 
cenone ed un pranzo con tutto il parentado. Niente panico. Sto per suggerirvi qualche rimedio fondamentale per 
la vostra sopravvivenza. Il migliore di tutti è un bel bicchierone di bicarbonato ed uno di vino rosso 
rigorosamente piemontese. Poiché la maggior parte di noi è minorenne, temo però che non vada molto bene. 
Pronti allora per questi suggerimenti? 
Premessa: so bene che ogni anno saltano fuori parenti mai visti né tanto meno conosciuti. In ogni caso se 
quest’articolo non dovesse aiutarvi, potremmo sempre stilare una top 10 dei migliori ospedali di Torino. 
• Ognuno di noi ha quel cuginetto molto piccolo, tanto carino quanto una vera peste. È noto che questi 

assomiglino ai gatti. Piccolo consiglio: se avete una pallina dell’albero a cui siete particolarmente 
affezionati, spostatela sui rami superiori. Il piccolo potrebbe tentare di prenderla, grazie ad una strana legge 
universale che lo farà puntare proprio su quella. L’albero potrebbe rovesciarsi addosso al pargolo e la 
madre potrebbe insinuare che lo avete spinto voi, per tentare di fare fuori il suo amato marmocchio. 

• Arriva l’immancabile prozia, o chi per lei, che non vedevate da quando avevate un anno. Immancabilmente 
vi chiederà notizie sul fronte scolastico. Risposta: ‘Non ho ancora preso nessun voto.’ Il che tecnicamente è 
vero, visto che sarà appena iniziato il pentamestre. Alla sua faccia stupita replicherete con un bel sorrisone 
trentadue denti e vi defilerete. 

• Oltre alla solita sfilza di regali richiesti, suggerisco una new entry: allarmi di ultima generazione. C’è 
sempre un adulto un po’ ficcanaso che spalanca la porta di camera vostra ed oltre a guardare sposta e tocca 
tutto. Se non volete sprecare i vostri desideri, basta spargere in giro la voce di una malattia rara curata in 
quella camera e non dovreste aver problemi. 

• È giunto il momento di mettersi a tavola. Almeno cinque persone di cui prima ignoravate completamente 
l’esistenza, vi hanno chiesto di sedervi a fianco a loro. Cercate con lo sguardo il vostro cugino preferito e 
usatelo come guardia del corpo. Usatelo anche come scusa non se la prenderà se gli direte che è il vostro 
beniamino. 

•Ecco qualche argomento di cui non discutere mai. 
Politica: non importa se la seguiate o meno né che partito 
voi appoggiate. Volete per caso vedere nascere la Terza 
guerra mondiale a Natale? 
Scuola: a meno che voi non siate masochisti affermati io 
lascerei perdere. Godiamoci le vacanze finchè possiamo. 
Amore: tante sono le domande imbarazzanti ed altrettante 
sono le risposte, quindi lasciate perdere. Alla peggio, 
rispondete a monosillabi. 
•Arriva il momento più interessante della giornata dopo 
l’abbuffata: lo scambio dei regali. Oltre al quantitativo di 
soldi che vi permetterà di essere Paperon De Paperoni, 
riceverete sicuramente qualche cosa di molto imbarazzante. 
Per questi ultimi, appena finite le Feste 
potreste rivenderli a buon prezzo. La 
cosa migliore da fare quando riceverete 
questi meravigliosi doni, è atteggiarvi 
felici ma non eccessivamente. 
Risvegliate l’attore da Oscar che c’è 
in voi e sbizzarritevi.

Chi siamo e dove 
trovarci 
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